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CAPITOLO PRIMO 

TOSSICOLOGIA FORENSE 

SOMMARIO: 1. Compiti e finalità della tossicologia forense. – 2. La responsabilità profes-
sionale del tossicologo forense. 

1. Compiti e finalità della tossicologia forense 

Nell’ampio ventaglio di discipline che afferiscono alle Scienze medico 
legali, la tossicologia forense si caratterizza per la sua fondamentale impor-
tanza allorché si debbano affrontare problemi collegati alla lesività di natu-
ra chimica. 

La tossicologia forense, disciplina nata nell’ambito della medicina legale 
per la necessità di indagine su materiale cadaverico per la ricerca dei vele-
ni 1, attualmente ha ampliato molto il suo campo di interesse, essendosi 
sempre più affermata, soprattutto a causa dello sviluppo tecnologico della 
società moderna, l’esigenza di disciplinare con leggi settori nei quali può 
derivare per l’uomo un danno di energie lesive di ordine chimico. 

In questa prospettiva si può ritenere che compito specifico della tossi-
cologia forense sia quello di studiare il rapporto fra uomo e agente tossico 
in relazione all’applicazione di specifici disposti di legge (penale, civile, 
speciale, amministrativa, ecc.) attraverso l’identificazione e la valutazione 
delle sostanze tossiche in qualsiasi substrato, biologico o meno, in riferi-
                                  

1 Il fondatore della tossicologia forense viene tradizionalmente considerato M.J. ORFILA, 
Professore di medicina legale alla Sorbona di Parigi, autore nel 1814 del Trattato dei veleni 
o Tossicologia generale, nel quale offre il primo esempio di «indagine generica» tossicologi-
ca, delineando un vero approccio scientifico all’analisi chimica dei reperti autoptici. 
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mento a peculiari fattispecie giuridiche. Sotto questo profilo la tossicologia 
forense, fermo restando l’interesse fondamentale per la ricerca su cadavere, 
si è orientata e si sta orientando in molte direzioni quali ad esempio, per 
citarne alcune, l’indagine di sostanze assunte a scopo voluttuario (alcool e 
stupefacenti), il doping, il rischio chimico in ambiente di lavoro, la ricerca 
nell’ambito dell’inquinamento ambientale, la tossicologia dei farmaci, la 
tossicologia degli alimenti 2. 

In realtà il campo applicativo della disciplina, anche se tende a dilatarsi, 
è comunque limitato dalla aggettivazione «forense» che circoscrive ogni 
attività legata alla individuazione di sostanze tossiche, al fatto che deve es-
sere compiuta a fini di giustizia per dare corretta applicazione tecnica a di-
sposti di legge. 

Nell’ambito della tossicologia forense possono essere distinti dei mo-
menti ben precisi: l’indagine di laboratorio che porta all’acquisizione sia 
qualitativa che quantitativa dal dato analitico (tossicologia analitica) e l’in-
terpretazione e motivazione dello stesso.  

Per quanto concerne la modalità di esecuzione dell’indagine, l’esigenza 
di prova che la caratterizza, non diversamente da qualsiasi altra materia 
applicata per finalità di legge, comporta delle problematiche tutte partico-
lari. Un primo punto riguarda la scelta della tecnica analitica: questa deve 
possedere caratteristiche di elezione, vale a dire deve essere dotata di spe-
cificità, elevata sensibilità ed affidabilità, intendendo per affidabile una 
metodica di indagine comparativamente e positivamente sperimentata per 
un tempo adeguato. Un secondo aspetto attiene alla metodologia di esecu-
zione che deve offrire la possibilità, nei casi in cui è realizzabile, di con-
fermare il dato ottenuto con una diversa tecnica analitica ed eventualmente 
anche di salvaguardare la ripetibilità dell’indagine medesima mediante una 
idonea conservazione del materiale.  

                                  
2 Per quello che concerne gli aspetti definitori della tossicologia forense Bertol, Mari, 

Marozzi, Lodi affermano che «L’oggetto fondamentale di questa disciplina riguarda la 
diagnosi di avvelenamento in ambito forense, ed in senso più lato tutto quanto si correla 
conseguenzialmente con la lesività di causa chimica sul piano diagnostico e dell’accerta-
mento» collocando nella stessa prospettiva il campo applicativo (E. BERTOL-F. MARI-E. 
MAROZZI-F. LODI, Trattato di Tossicologia Forense, Cedam, Padova, 2000, p. 7). Non di-
versamente si pone la definizione della disciplina in Paesi di tradizione giuridica anglosas-
sone: Levine indica la tossicologia forense come l’applicazione della tossicologia per finali-
tà di legge e ne delinea i campi di interesse in tre settori: la tossicologia forense su cadave-
re, la tossicologia forense comportamentale, la tossicologia forense delle sostanze d’abuso, 
ambiti senza dubbio comuni anche alla realtà operativa italiana, pur nella diversità dei rife-
rimenti giuridici (B. LEVINE, Principles of Forensic Toxicology, 2ª ed., USA, AACC, 2003, 
p. 3). 
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È fondamentale sottolineare che il supporto imprescindibile della disci-
plina è dato dal laboratorio di chimica tossicologica, che, adeguatamente 
fornito d’attrezzature idonee ad effettuare le complesse indagini richieste, 
non potrà prescindere da personale esperto e qualificato con competenza 
specifica e preparazione scientifica e culturale adeguata, non ristretta al so-
lo campo chimico analitico. D’altro canto è affidandosi ad una struttura 
idonea e ben organizzata che, nel settore della ricerca, in relazione a parti-
colari esigenze, si potranno studiare e approntare nuove metodologie anali-
tiche nel campo delle analisi tossicologico forensi. È altresì evidente che la 
stretta colleganza storico culturale, ma soprattutto metodologica, impone 
poi che il laboratorio di tossicologia forense sia inserito nelle strutture ope-
rative della medicina legale. 

Questione di elezione, se non esclusiva della tossicologia forense, è 
quella legata alla valutazione del dato analitico ottenuto. Ciò presuppone 
che non si debba ritenere conclusa la propria opera con l’esecuzione pura 
e semplice delle analisi, bensì valutare, ai fini della rilevanza giuridica, 
l’eventuale danno prodotto dalla sostanza tossica. Tale esigenza appare an-
cor più evidente nel campo della diagnosi di avvelenamento in cui è fon-
damentale, nell’ambito della criteriologia medico-legale, la corretta inter-
pretazione dei risultati provenienti dalla indagine chimico-tossicologica, 
settore in cui deve pure essere motivato persino il significato di ogni risul-
tato negativo. 

Da quanto detto emerge con evidenza la natura interdisciplinare della 
tossicologia forense che deve attingere le vaste conoscenze necessarie in 
campi diversi che vanno dalla chimica, alla farmacologia, alla biologia, alla 
medicina e al diritto. 

Dopo i momenti di grande esaltazione ma anche di sconforto che hanno 
caratterizzato la disciplina nell’Ottocento e nella prima metà del Novecen-
to, in Italia la tossicologia forense riprende vigore e dignità nell’ambito del-
le scienze medico legali negli anni ’60, in conseguenza non solo del fermen-
to culturale creatosi nel settore, ma anche delle nuove realtà operative sor-
te in diversi Istituti di medicina legale. 

Attualmente la disciplina in Italia può vantare notevoli riconoscimenti 
non solo sotto il profilo della didattica universitaria, ma anche in quello 
scientifico e applicativo e appare sempre più inserita nel contesto delle di-
scipline medico legali. A tal riguardo è bene ribadire che la tossicologia fo-
rense trova la giusta collocazione nell’ambito della medicina legale, non so-
lo per il peculiare e comune interesse in molti settori, ma anche perché si 
fonda su presupposti metodologici condivisi che in realtà formano il vero 
collante culturale del gruppo disciplinare. 
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2. La responsabilità professionale del tossicologo forense 

Il dover affrontare problematiche connesse con la responsabilità profes-
sionale del tossicologo forense presenta indubbiamente molte difficoltà, 
soprattutto perché tale figura non si identifica in un professionista che ab-
bia acquisito un titolo al termine di un ben definito curriculum di studi, o 
dopo aver superato un esame di abilitazione all’esercizio professionale. In 
realtà l’identificazione del tossicologo forense trova la sua definizione so-
stanzialmente in relazione al tipo di attività, che svolge prevalentemente in 
laboratori universitari afferenti agli Istituti di medicina legale. 

Di fatto il tossicologo forense deve essere individuato sulla base della 
sua attività nel contesto di una precipua metodologia propria delle scienze 
medico forensi, della quale sono già stati delineati gli ambiti caratterizzanti 
e soprattutto la finalità «forense» che indirizza ogni attività al fatto che de-
ve essere compiuta per dare corretta applicazione tecnica ai disposti di leg-
ge. È bene ricordare, anche ai fini della responsabilità, che nell’ambito del-
la disciplina competono al tossicologo forense due momenti distinti, l’ac-
quisizione del dato analitico e l’interpretazione dello stesso. 

Dal quadro che è stato tracciato si può soltanto dedurre che la respon-
sabilità del tossicologo forense negli accertamenti peritali in sede penale, 
attiene in ultima analisi alla sua qualifica di perito o di consulente tecnico. 
Ossia non avendo il tossicologo forense altra caratterizzazione se non quel-
la della sua precipua attività, nel caso che questa venga svolta per conto 
dell’Autorità giudiziaria, appare evidente che la natura di consulente tecni-
co o perito sia l’unico aspetto che debba delinearne le responsabilità. Sotto 
tale veste, in ambito penale interessano il tossicologo forense nel corso del-
la sua attività alcuni articoli del codice penale come l’art. 373 (falsa perizia 
o interpretazione), l’art. 374 (frode processuale) e 374-bis (false dichiara-
zioni o attestazioni in atti destinati all’autorità giudiziaria), o anche l’art. 
380 (patrocinio o consulenza infedele), 381 (altre infedeltà del patrocinato-
re o del consulente tecnico) e 371-bis (false informazioni al pubblico mini-
stero). Si può anche far riferimento all’art. 366 (rifiuto di uffici legalmente 
dovuti). Tutte queste ipotesi di reato riguardano una responsabilità esclu-
sivamente per dolo e non è prevista l’ipotesi colposa. La colpa invece può 
essere individuata nell’art. 231 c.p.p. (sostituzione del perito) riguardante 
il caso di chi non fornisca il proprio parere nel termine fissato o se la ri-
chiesta di proroga del deposito non sia accolta, ovvero se svolga negligen-
temente l’incarico affidatogli.  

Restano poi da valutare tutte le problematiche, peraltro di difficilissimo 
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